
In un anno terribile come quello dell’e-
splosione del Covid-19, Trentino Digita-
le è riuscita a tenere botta su due fronti: 
l’equilibrio di bilancio e la risposta, in 
termini di nuovi servizi digitali , all’emer-
genza sanitaria che ha stravolto l’opera-
tività aziendale (con il 90% dei 300 addet-
ti in smart working). Per la società Ict 
controllata dagli  enti  pubblici  (primo 
azionista  la  Provincia  di  Trento  con  
l’88,52% del capitale), il 2020 è stato pro-
blematico di suo, perché strada facen-
do, in luglio, ha dovuto fare i conti con le 
dimissioni anticipate del presidente Ro-
berto Soj, a nemmeno un anno dall’inse-
diamento, quindi con una nuova gover-
nance che in settembre ha portato alla 
presidenza Carlo Delladio. Da lì è partita 
un’operazione rilancio, con la definizio-
ne di un nuovo piano industriale e l’av-
vio di una radicale riorganizzazione in-
terna, affidata a due nuove figure chia-
ve, arrivate nei mesi successivi: Kussai 
Shahin, scelto come direttore generale, 
e Carlo Carrescia, da aprile nuovo diretto-
re del personale. 
La situazione economica.
Il punto è stato fatto ieri, nell’assemblea 
dei soci, chiamata ad approvare il bilan-
cio dopo la relazione presentata dal pre-
sidente Delladio. Nel 2020, Trentino Digi-
tale (TD), frutto della fusione nel 2018 
tra Informatica Trentina e Trentino Net-
work, ha registrato un fatturato di 53,08 
milioni di euro, in aumento di 2,72 milio-
ni sul 2019, con un valore della produzio-
ne di 58,77 milioni. Il valore dei “contri-
buti conto impianti” per le infrastruttu-
re in “banda larga” e lo sviluppo delle 
reti accesso delle zone industriali è di 
5,08 milioni. I costi complessivi ammon-
tano a 57,54 milioni (+2,73 milioni) e l’uti-
le netto di esercizio è pari a 988.853 eu-
ro, in leggero calo sul 2019 (1,19 milio-
ni). TD è patrimonialmente solida (42,53 
milioni di patrimonio netto) e non ha sul 
groppone indebitamenti bancari a bre-
ve e medio-lungo termine. Alla voce co-
sti, il personale pesa per 17,95 milioni 
(-700 mila euro) e gli acquisti di servizi e 
attrezzature sul mercato locale e nazio-
nale per 26,04 milioni. L’assemblea ha 
deciso di destinare il 95% dell’utile a divi-
dendi a favore degli azionisti.
La risposta all’emergenza sanitaria.
Il presidente Delladio ha spiegato ai so-
ci quali sia stato il ruolo, che ha definito 
indispensabile,  di  TD  nella  gestione  
dell’emergenza sanitaria. Ad esempio, 
la spa di via Gilli ha dovuto, oltre i nor-
mali servizi erogati, realizzare il “cru-
scotto” per mappare la diffusione del 
virus (consultato 110 mila volte al gior-
no nel primo lockdown), contribuire al-
la messa in campo dell’iniziativa #Re-
staacasapassoio a supporto delle perso-
ne fragili, affiancare Provincia, Comuni 
e Comunità di valle nella gestione online 
del bonus alimentare (attivato in pochi 
giorni, ha raccolto oltre 17 mila doman-
de in meno di un mese), sviluppare la 

app per le richieste del bonus bici. Nel 
2020, la spa ha puntato anche alla certifi-
cazione come Cloud service provider, 
oltre che a garantire servizi a tutti gli 
enti pubblici, ad UniTn, Fondazione Ma-
ch e alle società partecipate del sistema 
Provincia. 
In assemblea è intervenuto, per la Pro-
vincia, l’assessore allo sviluppo econo-
mico Achille Spinelli. «La mission della 
società» ha detto «è quella di essere sem-
pre più collegata al territorio, rafforzan-
do ancora di più la collaborazione con 
gli enti locali e con le realtà della ricer-
ca, dell’alta formazione e della sanità 
per sviluppare nuovi servizi per la digi-
talizzazione. Siamo convinti che Trenti-
no Digitale sia un partner su cui tutti 
possono fare affidamento». Il direttore 
generale,  Kussai  Shahin,  ha  spiegato  
che il 2021 deve essere l’anno del rilan-
cio di Trentino Digitale, con azioni e ri-
sultati  concreti  e  tangibili.  Anche sul  
fronte  delle  collaborazioni,  in  primis  
con il Consorzio dei Comuni. Un aspetto 
delicato riguarda la proprietà della infra-
struttura delle rete a banda larga. La 
giunta provinciale, nel dicembre 2020, 
definendo il riassetto delle società par-
tecipate, ha fatto proprio il suggerimen-
to  della  commissione  tecnica  che  ha  
proposto di cedere la rete per metterla 
a disposizione degli operatori delle tele-
comunicazioni.  Difficile  capire  come  
possa avvenire il rilancio se a Trentino 
Digitale si toglie un elemento strategico 
come l’infrastruttura delle rete a banda 
larga di cui è proprietaria.  Do. S.

Resta la minaccia di sciopero

Stato di agitazione, con la minac-
cia di sciopero. Ch rimane. Gli ad-
detti di Trentino Digitale sono sul 
piede di guerra. Hanno deciso lo 
stato di agitazione nell’assembla 
del 7 maggio e lo hanno attivato 
da lunedì 10. La ragione? «È inac-
cettabile il comportamento dell’a-
zienda»  spiega  Luciano  Remorini  
(Fim Cisl) «che non dà risposta a 
tredici punti che abbiamo messo 
sul tavolo». Il primo è il premio di 
produzione. Anche nel 2020, per 
ottenerlo, fu necessario fare ricor-

so allo sciopero. E poi ci sono pro-
blemi irrisolti da lungo tempo, co-
me quello del blocco delle carrie-
re. Trentino Digitale ha 300 addet-
ti, 54 dei quali sono quadri. «Ma 
da 10-12 anni» dice Remorini, che 
segue la trattiva con Aura Caraba 
(Fiom Cgil) e Willy Moser (Uilm) 
«c’è il blocco delle progressioni 
e, addirittura, con la riorganizza-
zione c’è stato anche qualche ar-
retramento». La situazione è di di-
sagio. In due anni, aggiunge il sin-
dacalista, se ne sono andati una 
settantina di addetti. Dove? «Mol-
ti a Bolzano, ad Informatica Alto 
Adige dove sono trattati meglio».
Altre questioni oggetto di trattati-
va: la copertura assicurativa per 
il responsabili in materia di appal-
ti e contratti, la convenzione per i 
buoni pasto («non è rispettata»), 
gli orari ancora diversificati tra 
chi gli ex di Trentino Network e 
chi proviene da Informatica Tren-
tina.  E,  ancora,  la  formazione:  
«Un’azienda  di  informatica  non  
può limitari a fare formazione per 
l’uso di Excel avanzato e Word 

avansato». Sui temi forti, come «il 
piano  industriale,  la  ipotizzata  
parziale  “privatizzazione”,  lo  
smembramento delle reti, la rior-
ganizzazione  unilaterale  dell’a-
zienda» aggiunge Remorini «il sin-
dacato non è mai stato coinvolto. 
Hanno anche sbloccato nove as-
sunzioni senza nessun coinvolgi-
mento su destinazioni e mansioni 
ricoperte».
Dopo un primo tentativo di accor-
do, fallito, ieri c’è stato un altro 
incontro tra rappresentanti sin-
dacali e direzione aziendale (il di-
rettore generale  Shahin e  il  re-
sponsabile del personale, Carre-
scia). Le parti sono più vicine ad 
una intesa. Ma resta lo stato di 
agitazione. «Comunichermo la da-
ta dell’eventuale sciopero entro 
il 4 giugno. Da qui al primo giu-
gno» dice Remorini «attendiamo 
risposte definitive. Altrimenti sa-
rà sciopero». Le date non sono 
scelte a caso:  in pieno Festival  
dell’economia, con Trentino Digi-
tale coinvolta, lo sciopero pese-
rebbe di più. 

!TRENTINO DIGITALE I 300 addetti sono in stato di agitazione. Ma si tratta

Conti a posto anche nell’anno segnato dal Covid. Adesso, il rilancio

La sede di Trentino Digitale spa in via Gilli a Trento nord Il presidente Carlo Delladio

Di necessità si fa virtù. L’inno-
vazione digitale imposta dalla 
pandemia al consiglio comu-
nale di Trento non è passegge-
ra. Parola di Paolo Piccoli, pre-
sidente del consiglio del capo-
luogo. Il sistema informatico 
«Sedute online» messo a pun-
to dal Consorzio dei Comuni 
per il Consiglio delle autono-
mie, lo scorso gennaio è entra-
to anche nei lavori  dell’aula 
virtuale di palazzo Thun. Qual-
che aggiustamento, un rodag-
gio durato oltre venti sedute e 
oggi  il  sistema  sta  facendo  
scuola. Dovrebbe essere este-
so ad altri comuni trentini che 
ne facciano richiesta. Interes-
se è stato avanzato da una ven-
tina  di  comuni  che  hanno i  
propri sindaci all’interno del 
Consiglio delle autonomie. «In 
questa legislatura – ha spiega-
to in conferenza stampa Pao-
lo Piccoli – siamo riusciti a fa-
re una sola seduta in presen-
za, il resto da remoto. Il siste-

ma digitale realizzato dal Con-
sorzio dei Comuni è stato per-
fezionato e anche quando tor-
neremo a riunirci in presenza, 
speriamo a metà giugno per la 
discussione sull’assestamen-
to del bilancio, manterremo il 
sistema digitale per le votazio-
ni». Perché la piattaforma for-
nisce alcuni vantaggi: i consi-
glieri,  ad  esempio,  hanno  
sull’applicazione del proprio 
telefonino intelligente la serie 
storica delle proprie votazio-
ni e degli altri consiglieri, l’e-
lenco delle delibere e dei ma-
teriali dei lavori d’aula. «Spes-
so – rileva Piccoli – i consiglie-
ri chiedevano il resoconto del-
le votazioni agli uffici del con-
siglio, aggravandone il carico 
di lavoro. Così l’accesso a que-
sti dati diventa diretto e digita-
le». Nelle sedute online ormai 
divenute la prassi, i consiglie-
ri accedono alle votazioni con 
un Qr code o inserendo un co-
dice ricevuto via email.  Con 

una foto attraverso lo scher-
mo del telefono o del compu-
ter  accreditano  la  propria  
identità. Il sistema digitale di 
votazione permette di non vo-
tare, di astenersi, di votare sì 
o no, ma anche di acquisire 

informazioni sui punti all’ordi-
ne del giorno, gli allegati, di 
prenotare gli interventi. I con-
siglieri che ne hanno fatto ri-
chiesta (una ventina su qua-
ranta) hanno avuto pc o ta-
blet per connettersi da remo-
to e una casella di posta certifi-
cata per firmare anche a di-
stanza mozioni e interrogazio-
ni.
In arrivo la firma digitale vera 
e propria. Ma le novità digitali 
in consiglio comunale non si 
fermano qui: è stato ammoder-
nato il sistema audio-video e 
di registrazione dell’aula con-
siliare, con nuove telecamere 
digitali a puntamento automa-
tico e un mixer video di ultima 
generazione.  Così  anche  la  
qualità dello streaming si al-
za. A breve, prima del rientro 
fisico in aula, le postazioni dei 
consiglieri verranno separate 
da un plexiglass per le norme 
anti-Covid.
 Da.Be.

«Sedute online», voto col Qr code Olimpiadi invernali 2026
La Provincia è in campo

La spa presieduta da Carlo Delladio ha dovuto sviluppare 
nuovi servizi per affrontare l’emergenza sanitaria
L’assessore Spinelli: «Sempre più legata al territorio»

Avviata la riorganizzazione .Il nodo irrisolto della cessione 
della infrastruttura della rete a banda larga, che la giunta 
provinciale aveva condiviso lo scorso dicembre 

SERVIZI

Trentino Digitale, un milione di utile

Anche lo scorso 
anno, gli addetti 
di Trentino 
Digitale fecero 
ricorso allo 
sciopero
e manifestarono 
davanti alla 
Provincia
per ottenere
il premio
di produzione

!COMUNE Trento fa da battistrada nella innovazione digitale, da remoto e in presenza

Dopo l'approvazione da parte del consiglio provinciale di Tren-
to del provvedimento urgente proposto dalla giunta, è entrata 
in vigore ieri la legge sulle misure straordinarie per l'organizza-
zione delle Olimpiadi invernali del 2026. Il primo dei 7 articoli 
prevede il concorso della Provincia di Trento all'organizzazione 
delle olimpiadi invernali «per valorizzare l'immagine del Trenti-
no e l'attrattività del suo territorio, anche attraverso il confron-
to e il coordinamento con le istituzioni locali coinvolte».
Si autorizza poi l'istituzione del «coordinamento provinciale 
per le olimpiadi invernali 2026, per coordinare le azioni e gli 
interventi sul territorio provinciale funzionali alla riuscita degli 
eventi sportivi relativi ai giochi e con funzione di interlocutore 
locale per la fondazione Milano Cortina 2026». Il coordinamento 
provinciale è nominato dalla giunta provinciale e ne fanno parte 
al massimo sette componenti. La legge consente poi alla Provin-
cia di avvalersi di apposite risorse umane per l'organizzazione 
dei giochi. L'articolo 4 stabilisce che la Giunta individui le opere 
e i lavori pubblici funzionali allo svolgimento delle competizio-
ni. Lavori che «devono essere eseguiti per assicurare la piena 
efficienza e fruibilità delle strutture sportive individuate come 
sedi agonistiche di gara, indicando il termine massimo per la 
loro esecuzione e approvando le disposizioni organizzative ne-
cessarie per assicurare il  rispetto del  termine».  La delibera 
proposta dalla giunta per la realizzazione delle opere relative 
alle strutture sportive e agli impianti agonistici, da sistemare e 
adattare in vista dei Giochi, ha ottenuto ieri il parere favorevole 
della quarta commissione del consiglio provinciale.

Misure straordinarie per garantire l’evento

L’assessore Achille Spinelli

Il presidente Paolo Piccoli 
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